
Club  Alpino Italiano – Sezione di Cagliari

Programma Annuale Escursioni 
2021 

Domenica 24 ottobre 15a ESCURSIONE  SOCIALE

Arcuentu e creste di M. Maiore 

Tragitto    in auto proprie 
Ritrovo 1    Parcheggio MediaWorld Sestu  ore 07,00 
Ritrovo 2    Villaggio Montevecchio ore 08,10 
Comuni interessati    Arbus 
Lunghezza    10  km circa 
Dislivello in salita       700 m circa 
Dislivello in discesa        700 m circa 
Tempo di percorrenza     7 ore circa,  pause escluse 
Difficoltà    EE con passaggi su tratti rocciosi con qualche tratto esposto. 
Tipo di terreno     sentiero, sterrata, pietraie. 
Interesse    Paesaggistico, naturalistico;  
Segnaletica    Assente. 
Attrezzatura scarponi da trekking, vestiario adeguato alla stagione, mantella   

antipioggia 
Pranzo    al sacco a cura dei partecipanti 
Acqua     Scorta adeguata alla stagione (almeno 2  litri) 
Rientro previsto a Cagliari    Ore 19,00 circa 
Prenotazioni  al n. 335.574.8052 (Gianni) - solo messaggi WhatsApp o Sms 
non prima delle ore 09.00 del 13 ottobre ed entro le ore 12.00 del 22 ottobre 

Escursione riservata ai soci; max n. 20 partecipanti; contributo organizzativo 3 euro 

Norme di comportamento per il contenimento emergenza Covid-19 

Leggere attentamente le indicazioni riportate nell'apposito paragrafo. 

Avvertenze importanti 

L’escursione, pur non presentando particolari difficoltà tecniche, richiede una adeguata 

preparazione fisica, per la lunghezza, il dislivello in salita ed i tratti da percorrere su roccia e su 

alcuni tratti esposti.  



Il terreno impervio, per lunghi tratti accidentato, rende indispensabile l’utilizzo delle scarpe da 

trekking ampiamente collaudate, con fondo ben scolpito. Chi ne fosse sprovvisto, per motivi di 

sicurezza non potrà partecipare all’escursione. 
 

 
 

Descrizione generale 

 

Il monte Arcuentu (784 metri slm) è la più alta cima della dorsale che geograficamente sembra 

essere la continuazione del massiccio del Linas, ma che ne differisce profondamente dal punto 

di vista geologico. Esso, infatti è costituito da eruzioni vulcaniche appartenenti al ciclo alpino, 

molto più recenti quindi di quelle del periodo Paleozoico del Linas. 

La struttura eterogenea del monte, in cui si alternano formazioni basaltiche colonnari ad altre 

vulcaniche meno resistenti, ha portato, a seguito dell’azione erosiva degli agenti atmosferici, 

alla formazione di creste sottili e frastagliate attraversate da filoni basaltici che assumono 

l’aspetto di antiche mura. 

Il particolare profilo del monte Arcuentu, chiaramente visibile e riconoscibile in lontananza, 

domina una vasta area di dolci colline degradanti verso il mare e coperte a tratti da una fitta 

macchia mediterranea e, nei tratti più impervi e riparati dal vento, da boschi di lecci. Sono 

ancora presenti, fortunatamente ormai poco evidenti, i segni di una vastissimo incendio che, 

nel 2010 distrusse centinaia di ettari di bosco, fino a lambire il promontorio. 

Alquanto diversa la conformazione geologica di Monte Maiori essenzialmente formato dai 

prodotti delle eruzioni dell’enorme vulcano, attivo milioni di anni fa. 

Il percorso consentirà di passare attraverso una successione costante di paesaggi e di ambienti 

naturali molto suggestivi, quasi magici, contrassegnati dagli aspetti unici e singolari della 

montagna che variano alla vista durante tutto il cammino. 

La fauna, molto ricca, vede la presenza di cinghiali, volpi, martore, gatto selvatico e,  

soprattutto del cervo sardo. 

 

 

 

Come si arriva 
  

Il ritrovo è previsto per le ore 07,00 presso il parcheggio Mediaworld a Sestu, lato ex Carlo Felice. 

Da qui ci immetteremo nella SS.131, per percorrerla  in direzione Oristano fino all’altezza di 

Sanluri, dove lasciamo la SS.131 e seguiremo le indicazioni per S.Gavino, percorrendo  la SS.197 

fino a Guspini. Da qui prendiamo la SP66 seguendo le indicazioni per Montevecchio, dove, nella 

piazza centrale, è previsto un secondo punto di incontro alle ore 08.10. Da qui imbocchiamo la 

strada per la Costa Verde e dopo circa 4 Km dal paese, lasceremo alcune auto che saranno 

utilizzate come navetta a fine escursione. Proseguiamo quindi per altri 3,6 Km dove, in prossimità 

di un ponte (località Bidda Atzei), lasceremo le altre auto. Da qui ha inizio la nostra escursione.   

Distanza totale da Cagliari circa 80 km. 

 



 
 

Itinerario a piedi 

 

Lasciate le auto (285 slm), si attraversa la strada asfaltata e si percorre una mulattiera in 

direzione N/NE che, risalendo lungo un canale, attraversa una bella zona boscosa, fino ad 

arrivare a Brunco Mola (430 slm), dove si incontra il sentiero che arriva dal vecchio 

Agriturismo.  

La traccia prosegue ora su un ripido sentiero in costante salita, puntando verso l’imponente 

promontorio di Arcuentu. 

Durante il cammino, è opportuno fare qualche sosta per ammirare il panorama che si presenta 

ai nostri occhi: una splendida vista sulla Costa Verde, dalle dune di Piscinas fino alla spiaggia di  

Funtanazza. 

Si continua a salire arrivando con alcuni ripidi strappi ai piedi del torrione vulcanico (640 slm).  

Una placca in bronzo disegnata in bassorilievo, segnala la prima stazione della “Via Crucis” che 

si svolge lungo la via per la cima. 

Breve sosta per riprendere fiato e si inizia l’ascesa per la cima voltando verso N. La risalita non 

è estremamente difficoltosa, ma richiede molta attenzione e passo sicuro perché si percorre un 

sentiero scavato sulla roccia e si superano alcuni gradini naturali, con qualche passaggio un po’ 

esposto che potrebbe essere scivoloso in caso di pioggia. 

Finalmente, superata un’ultima gola stretta e boscosa, sormontata da picchi e guglie, si arriva 

in cima (784 slm) per addentrarci in un bellissimo bosco di lecci.  

Tra gli alberi si possono ancora scorgere i resti di muri perimetrali e di una cisterna, 

testimonianti la presenza di un castello di epoca giudicale. Possiamo inoltre ammirare i luoghi 

dove Fra Nazareno si ritirava in preghiera; alcune casette in pietra adibite a cappella e alla sua 

dimora. 

Il tempo di godere del magnifico panorama, visitare il sito e fare eventuale sosta banana e si 

ripercorre lo stesso sentiero dell’andata, fino alla base del torrione. 

Si scavalca un “poco pronunciato” muretto a secco per aggirare il torrione verso N/E e quindi si 

declina verso E sulla cresta, camminando sempre lungo il muretto a secco, fino a Genna Fiore. 

Si procede lentamente ma senza particolari problemi, su un fondo a tratti pietroso, circondati 

da una rada vegetazione di macchia. Lungo il percorso la vista può spaziare su un paesaggio 

selvaggio di incomparabile bellezza, con i versanti del complesso montuoso che degradano 

verso la sottostante piana e formando scoscesi dirupi, anfratti e gole, sporgenze di nuda 

roccia, pinnacoli e guglie, pareti e muraglioni incisi da profonde fratture, in un ambiente 



veramente suggestivo. 

Ricompattato il gruppo, affrontiamo l’impegnativa risalita verso M.Maiori attraverso un marcato 

sentiero (tralasciamo quello che procede in discesa che porterebbe verso le case Lampis), che 

ci conduce ad una piccola radura. 

Lasciato questo punto panoramico, percorriamo per un breve tratto il visibile sentiero che 

aggira il M. Maiori, svoltiamo verso destra per raggiungere, inerpicandoci per qualche metro la 

cresta del complesso montuoso. Camminiamo per circa 1,5 Km seguendo labili tracce ed alcuni 

omini segnavia, in mezzo a rocce di chiara origine vulcanica, godendo di una impagabile vista 

che spazia dagli stagni della zona di Oristano, a Capo Pecora, alle Dune di Piscinas, oltre che 

sulla piana del Campidano. 

Superato una zona boscosa, voltiamo a Sx per portarci in una radura al cospetto della punta di 

M. Maiori. Qui effettueremo la pausa pranzo e, chi vorrà potrà salire in direzione E , con un 

breve passaggio incassato tra le rocce, sulla cima del M. Maiori (725 slm), dalla quale si gode 

un superbo panorama a 360°. 

Dopo la sosta, non ci resta che iniziare la discesa verso S.  

Davanti ai nostri occhi la Punta Pubusinu e verso W il litorale della costa. 

Su un percorso a tratti scosceso e un po’ tormentato, procedendo con attenzione in un tratto 

roccioso, discendiamo fino all’arco innominato, sotto Cuccuru Pirastu (570 slm).  

Da qui si prosegue, sempre in discesa fino a guadagnare l’imbocco di una sterrata che, 

descrivendo ampi tornanti, perde progressivamente quota, costeggia le case Lampis e dopo 

un’oretta circa ci riporta alle macchine (230 slm).  

 
 

 

Profilo altimetrico 
 

 
 



Norme di comportamento da tenersi durante le escursioni 

 

1. Per motivi di sicurezza, ogni componente del gruppo durante l’ escursione deve stare sempre 

dietro il Direttore di Escursione e ne dovrà seguire scrupolosamente le indicazioni; il non 

attenersi vale come rinuncia implicita al nostro accompagnamento; non sono consentite iniziative 

personali durante l'escursione. Ogni partecipante ha il dovere di contribuire alla buona riuscita 

dell'escursione, con un comportamento attento e prudente e di massima collaborazione. 

2. Mettersi a disposizione del Gruppo, regolare la propria andatura sulla base del passo del 

Direttore di Escursione; evitare di attardarsi per non rallentare l'intero gruppo ma anche di 

camminare troppo veloci e diventare una spina nel fianco del Direttore di Escursione; per quanto 

possibile sfruttare le soste anche per espletare le proprie esigenze fisiologiche. 

3. Chi dovesse fermarsi per necessità fisiologiche lasci lo zaino lungo il sentiero e chi chiude la 

fila saprà che deve attenderlo. 

4. Regolare la propria andatura in modo da mantenere un costante contatto visivo con chi ci 

precede e con chi ci segue; nei bivi non segnalati o comunque in caso di dubbio sul percorso da 

seguire, non avventurarsi sulla presumibile traccia, ma nel caso in cui si sia perso il contatto 

visivo con chi ci precede, occorre fermarsi lungo il sentiero e non procedere oltre. Attendere chi 

chiude la fila che saprà quale direzione prendere. 

5. Non è gradito che si fumi durante l'escursione. 

6. E’ fatto assoluto divieto di lasciare qualsiasi tipo di rifiuto, COMPRESO QUELLI RITENUTI 

BIODEGRADABILI; i rifiuti si riportano a casa. 

7. Silenziare la suoneria dei telefonini ed evitare, se non per casi di urgenza, di farne uso se non 

per effettuare delle foto, per effettuale le quali - si ricorda - è consigliabile fermarsi e là dove la 

stabilità fosse precaria, cercare un appoggio sicuro. 

8. Si invitano i partecipanti ad evitare l’uso di materiali in plastica usa&getta (bicchieri, buste, 

ecc.)  dotandosi di bicchieri lavabili e riciclabili, e/o di contenitori riutilizzabili. L’ambiente si 

rispetta e si evita l’inquinamento anche attraverso questi piccoli accorgimenti che tutti 

dovrebbero adottare. 

 

Dichiarazione di esonero di responsabilità 

Il Club Alpino Italiano promuove la cultura della sicurezza in montagna in tutti i suoi aspetti. 

Pur tuttavia la frequentazione della montagna comporta dei rischi comunque ineliminabili e 

pertanto con la richiesta di partecipazione all’escursione il partecipante esplicitamente attesta e 

dichiara: 

• di non aver alcun impedimento fisico e psichico alla pratica dell’escursionismo, di essere 

idoneo dal punto di vista medico e di avere una preparazione fisica adeguata alla 

difficoltà dell’escursione; 

• di aver preso visione e di accettare incondizionatamente il Regolamento Escursioni 

predisposto dal CAI – Sezione di Cagliari; 

• di ben conoscere le caratteristiche e le difficoltà dell’escursione; 

• di assumersi in proprio in maniera consapevole ogni rischio conseguente o connesso 

alla partecipazione all’escursione e pertanto di esonerare fin da ora il CAI Sezione di 

Cagliari e i Direttori di Escursione da qualunque responsabilità. 

 
Direttori di Escursione 

Giovanni Cotza, Maria Grazia Gavotti, Claudio Simbula (ASE),  

 
Chat Whatsapp Escursionismo Cai Cagliari 
Vi ricordo che i soci che volessero ricevere informazioni sull'attività escursionistica, possono richiedere 

l'iscrizione nella chat inviando un messaggio di adesione al sottoscritto al numero 339/63.09.631. 
Il Presidente del Gruppo Escursionistico Gescai (Claudio Simbula) 
 
Collaborazione alle attività escursionistiche 
Le attività del Gruppo Escursionistico sono aperte alla collaborazione di tutti i soci della sezione. 
I soci che volessero partecipare per collaborare alla preparazione, organizzazione e gestione delle attività 

escursionistiche, possono inviare un messaggio al sottoscritto al numero 339/63.09.631. 
Sarà mia cura ricontattarli per concordare un incontro e fornire ogni informazione utile al riguardo. 
Il Presidente del Gruppo Escursionistico Gescai (Claudio Simbula) 



 

Norme di comportamento per il contenimento emergenza Covid-19 

 

1. prendere visione e accettare incondizionatamente quanto riportato nelle note operative per i 

partecipanti, emanate dalla Commissione Centrale per l'Escursionismo, che si riportano in 

allegato. 

 

2. L'escursione sarà a numero chiuso per un max di 20 partecipanti. È obbligatoria l'iscrizione 

e la conferma di accettazione da parte degli accompagnatori in forma scritta (mail, sms, 

WhatsApp o simili) 

 

3.  Compilare e firmare il modello allegato di autocertificazione che dovrà essere consegnato 

agli accompagnatori prima dell'inizio dell'escursione. 

 

4. I direttori di escursione sono espressamente designati dalla Sezione di Cagliari del Club Alpino 

Italiano quali accompagnatori responsabili dell'attuazione delle misure anticovid durante 

l'escursione e i partecipanti si impegnano a rispettarne scrupolosamente le indicazioni e le 

direttive. 
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